MONASTERO BENEDETTINO DI S. PIETRO DI SORRES-25-26 MARZO 2006
VEGLIA DI PREGHIERA

1.   MEMORIA E RICONCILIAZIONE
· a)  Chiediamo perdono

GUIDA      Dinanzi a Cristo, che per amore si è addossato le nostre iniquità, siamo tutti invitati

                 ad un profondo  esame di coscienza.

                      Perdoniamo e chiediamo perdono!


      Mentre preghiamo Dio che nel suo amore misericordioso ha suscitato nella Chiesa 

                  una  messe meravigliosa di santità e di totale dedizione a Cristo e al prossimo, non

                  possiamo non riconoscere le nostre infedeltà  al Vangelo.

· Ad ogni invocazione rispondiamo:  PERDONAMI SIGNORE!

· perché talvolta vivo come se Dio non esistesse,

· per la mia incapacità ad amare,

· per l’egoismo nelle scelte della mia vita,

· per le offese al mio corpo, dono di Dio,

· per i peccati contro le risorse del creato,

· per aver sciupato i doni ricevuti da Dio,

· per tutto il tempo che spreco in cose inutili,

· per la pigrizia con cui mi impegno in cose importanti,

· per tutte le volte che mi sono fatto vincere dalle tentazioni,

· perché mi dimentico di pregarti.

GUIDA      Signore, accogli la nostra invocazione di perdono .E’ sincera. Sgorga da un cuore 

                   pentito. Vuole essere l’impegno a cercarti nelle  strade della vita. E a cercarti ancora con 
                   gioia dopo averti trovato.

                   AMEN          

           momento di silenzio
· b) Purifichiamo la memoria

GUIDA         Bisogna che, sopratutto in questo tempo di Quaresima,  davanti agli occhi della nostra 
                    anima si presenti Cristo, il Cristo  del Getsemani, il Cristo flagellato, coronato di 
                    spine, caricato della Croce e infine  Crocefisso.  
                    Cristo ha assunto su di sé il peso del peccato di tutti gli uomini, perché noi in virtù 

                    del suo sacrificio potessimo essere riconciliati con Dio. 

· Ad ogni invocazione rispondiamo: ABBI PIETA’ DI NOI!

· per le vittime di ogni guerra,

· per gli innocenti uccisi con l’aborto, 

· per le donne stuprate e uccise,

· per gli anziani soli e abbandonati, 

· per i bambini sterminati dalla fame,

· per i giovani abbruttiti dalla droga,

· per tutti coloro che soffrono nel corpo e nello spirito,
· per ogni forma di povertà e di emarginazione,

· per l’opera di distruzione dell’ambiente,

· per le violenze subite dagli innocenti,

· per tutte le ingiustizie della società,

· per le offese ai diritti dell’uomo,

· per le mancanze di libertà.
GUIDA         Signore, ascolta il nostro grido di dolore e di  pietà.

                      Abbi misericordia di noi, per la parte di responsabilità che abbiamo nella società.

                      Aiutaci a trovare la strada della vera libertà e della conversione.

                      AMEN

2. IN ASCOLTO DELLA PAROLA
GUIDA      Preghiera prima della proclamazione della Parola:

                   “ Signore, da chi andremo? Tu solo hai parole di vita eterna.

                   Fa che siamo radicati nella Parola perché la gioia sia piena e mettiamo 

                   in pratica quello che tu hai detto.

                   Tu che vivi e regni in unità con Dio Padre e con lo Spirito Santo nei

                   secoli  dei secoli.

                   AMEN
 ( 1 Gv 4,7-10.16.)

7Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio. 8Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. 9In questo si è manifestato l’amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. 10In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.


11Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. 12Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi. 13Da questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono del suo Spirito. 14E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. 15Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio. 16Noi abbiamo riconosciuto e creduto all’amore che Dio ha per noi. Dio è amore; chi sta nell’amore dimora in Dio e Dio dimora in lui.

·    GUIDA          Orazione dopo la Parola:

         Dio Nostro, Padre della luce, 

         tu hai inviato nel mondo la tua Parola, sapienza uscita dalla tua bocca;

         tu hai voluto che essa divenisse carne e ponesse la sua tenda in mezzo

         a noi:

         fa che il tuo Spirito tolga il velo dai nostri occhi e ci conduca alla verità

         tutta intera.

         Te lo chiediamo per Cristo Nostro Signore.

         AMEN

· Silenzio di meditazione
· RIFLESSIONE 

      ( dall’Enciclica di Benedetto XVI - DEUS CARITAS EST )

1. « Dio è amore; chi sta nell'amore dimora in Dio e Dio dimora in lui » (1 Gv 4, 16). Queste parole della Prima Lettera di Giovanni esprimono con singolare chiarezza il centro della fede cristiana: l'immagine cristiana di Dio e anche la conseguente immagine dell'uomo e del suo cammino. Inoltre, in questo stesso versetto, Giovanni ci offre per così dire una formula sintetica dell'esistenza cristiana: « Noi abbiamo riconosciuto l'amore che Dio ha per noi e vi abbiamo creduto ».Abbiamo creduto all'amore di Dio — così il cristiano può esprimere la scelta fondamentale della sua vita. All'inizio dell'essere cristiano non c'è una decisione etica o una grande idea, bensì l'incontro con un avvenimento, con una Persona, che dà alla vita un nuovo orizzonte e con ciò la direzione decisiva. Nel suo Vangelo Giovanni aveva espresso quest'avvenimento con le seguenti parole: « Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui ... abbia la vita eterna » (3, 16). Con la centralità dell'amore, la fede cristiana ha accolto quello che era il nucleo della fede d'Israele e al contempo ha dato a questo nucleo una nuova profondità e ampiezza. L'Israelita credente, infatti, prega ogni giorno con le parole del Libro del Deuteronomio, nelle quali egli sa che è racchiuso il centro della sua esistenza: « Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze » ( 6, 4-5). Gesù ha unito, facendone un unico precetto, il comandamento dell'amore di Dio con quello dell'amore del prossimo, contenuto nel Libro del Levitico: « Amerai il tuo prossimo come te stesso » (19, 18; cfr Mc 12, 29-31). Siccome Dio ci ha amati per primo (cfr 1 Gv 4, 10), l'amore adesso non è più solo un « comandamento », ma è la risposta al dono dell'amore, col quale Dio ci viene incontro.
3.  SAREMO GIUDICATI SULLAMORE
GUIDA                 Dopo aver ascoltato la Parola di Dio e le parole del Santo Padre, preghiamo il 
                              Signore Gesù, perché ci conceda di riconoscerlo e di amarlo in tutti i nostri 
                              fratelli.
                              Diciamo insieme:   Signore, insegnaci ad amare
· O Signore, fa che ti riconosciamo nei poveri che hanno fame e sete,

· Che ti riconosciamo negli umili, negli afflitti e nei perseguitati,

· Che ti riconosciamo negli ignudi, negli infermi e nei pellegrini,

· Che ti riconosciamo negli ignoranti, nei disprezzati e nei carcerati,

· Che ti riconosciamo in coloro che ti calunniano e ci odiano,

· Che ti riconosciamo anche nei peccatori, nei drogati, in coloro che sono abbruttiti dal vizio

GUIDA                Signore Gesù, che hai detto: “ Qualunque cosa avrete fatto al più piccolo dei miei 

                             fratelli, l’avete fatta a me”, donaci la forza di amare e di fare del bene a tutti i

                             nostri fratelli, compiendo con generosità le opere di misericordia, per essere degni 

                             di udire da te nell’ultimo giorno: “ Venite , benedetti dal Padre mio, a possedere il 

                             mio Regno.

                             AMEN

·   momento di silenzio
GUIDA
Nella nostra società , sono parole di papa Benedetto XVI ,  “ vi sono tante forme di deserto: vi è il deserto della povertà, il deserto della fame e della sete, vi è il deserto dell’abbandono, della solitudine, dell’amore distrutto.Vi è il deserto dell’oscurità di Dio, dello svuotamento delle anime senza più coscienza della dignità e del cammino dell’uomo.”

Sull’esempio di Federico Ozanam, che ci invitava a “ rianimare il calore vitale che si estingue”, sentiamo forte l’impegno a condurre i nostri fratelli fuori dal deserto, verso il luogo della vita , verso l’amicizia con il Figlio di Dio, verso Colui che ci dona la vita in pienezza.

Per questo, chiediamo al Signore di aumentare la nostra fede, perché siamo testimoni credibili e coraggiosi del Vangelo

· Accresci in noi la fede

LETTORE                Quando, lungo le strade della nostra vita, ci sembra di non trovare 

    


alcun punto di appoggio; quando il compito che ci è affidato è




grande e impegnativo,; quando dinanzi agli interrogativi che le esperienze 

                             dell’esistenza ci pongono talora con drammaticità, intuiamo di dover 

                             “sperare contro ogni speranza”, risentiamo quella frase che attraversa tutta la 

                             storia della salvezza e ci immerge nel mistero grande e insondabile di un Dio 

                             che  sceglie di camminare con l’uomo, come Gesù Cristo con i discepoli di 

                             Emmaus : “ Non temere, perché io sono con te; non smarrirti perché io sono 

                             il tuo Dio :Io vengo in tuo aiuto.” ( Is 41,10.14)

GUIDA                      Dio guida la nostra storia personale.




E’ il Dio vicino, il Dio con noi.




E’ al nostro fianco, e non permetterà mai che veniamo meno lungo il 

cammino.

Riuniti in preghiera dinanzi al Signore Gesù, supplichiamolo che accresca in 

noi la fede perché, da essa illuminati e sorretti, possiamo superare le difficoltà 

e i turbamenti di ogni giorno .

Diciamo insieme:  Aumenta la nostra fede

· Signore, quando siamo incerti e avviliti,

· Signore, quando il dubbio ci assale,

· Signore, quando vediamo le ingiustizie del mondo,

· Signore, quando non riusciamo a vedere le cose alla luce del Vangelo,

· Signore, perché non dimentichiamo mai che Dio è nostro Padre,

· Signore, perché in ogni avvenimento ci affidiamo alla Provvidenza divina,

· Signore, perché siamo luce per chi non crede,

· Signore, per poter crescere nel tuo amore,

GUIDA          

Ed ora, con spirito di fede ripetiamo le seguenti invocazioni:

· Insegnaci,  Signore, a scoprire la tua presenza

· Insegnaci ad amare

· Insegnaci ad andare incontro ad ogni fratello

· Donaci la gioia del cuore, Signore

· Donaci la sapienza della tua Parola

· Donaci te stesso, pane di vita

· Consacraci nel tuo amore

· Consacraci nella verità

· Consacraci tuoi apostoli e missionari

· Chiama giovani al servizio della Chiesa e della società

· Chiama al dono della castità nell’amore coniugale

· Chiama al sacrificio della propria esistenza

GUIDA                        Resta con noi Signore, quando si fa sera, ravviva la nostra fede e spiega 

                                   Anche a noi il senso delle Scritture, perché possiamo camminare forti e sereni 

   


tra le vicende di questo mondo e teniamo i nostri cuori fissi in te, unica 

vera gioia.

Per Cristo Nostro Signore.

AMEN

CONCLUSIONE

“ Tra i santi eccelle Maria, Madre del Signore e specchio di ogni santità. Nel Vangelo di Luca la troviamo impegnata in un servizio di carità alla cugina Elisabetta, presso la quale resta « circa tre mesi » (1, 56) per assisterla nella fase terminale della gravidanza. « Magnificat anima mea Dominum », dice in occasione di questa visita — « L'anima mia rende grande il Signore » — (Lc 1, 46), ed esprime con ciò tutto il programma della sua vita: non mettere se stessa al centro, ma fare spazio a Dio incontrato sia nella preghiera che nel servizio al prossimo — solo allora il mondo diventa buono. ella può diventare madre della Parola incarnata.

(…)  Infine, Maria è una donna che ama. Come potrebbe essere diversamente? In quanto credente che nella fede pensa con i pensieri di Dio e vuole con la volontà di Dio, ella non può essere che una donna che ama. Noi lo intuiamo nei gesti silenziosi, di cui ci riferiscono i racconti evangelici dell'infanzia. Lo vediamo nella delicatezza, con la quale a Cana percepisce la necessità in cui versano gli sposi e la presenta a Gesù. Lo vediamo nell'umiltà con cui accetta di essere trascurata nel periodo della vita pubblica di Gesù, sapendo che il Figlio deve fondare una nuova famiglia e che l'ora della Madre arriverà soltanto nel momento della croce, che sarà la vera ora di Gesù (cfr Gv 2, 4; 13, 1). ( n.41)

(…) Maria, la Vergine, la Madre, ci mostra che cos'è l'amore e da dove esso trae la sua origine, la sua forza sempre rinnovata. A lei affidiamo la Chiesa, la sua missione a servizio dell'amore.”(n. 42)
( dall’enciclica DEUS CARITAS EST)
Salve, Regina

GUIDA                     
I “ poveri” sono coloro che hanno centrato in Dio tutta la loro vita, 




rinunciando alle sicurezze umane.




Maria primeggia tra gli umili e i poveri del Signore.




A lei ci rivolgiamo perché ci guidi nel nostro cammino verso l’unica




cosa necessaria: il Cristo divenuto Signore della nostra vita e della




nostra storia.

                                                                      AMEN

